COMUNICATO STAMPA DEL 3 MAGGIO 2004

MARATEA – Sono ormai cominciati i festeggiamenti in onore di San Biagio, Patrono di Maratea,  inaugurati sabato 1° maggio con l’arrivo della statua del Santo nel porto, via mare, dall’isola di Santo Janni, dove la  leggenda vuole siano approdate le reliquie in una notte buia e tempestosa del 732 d. Ch., a causa delle persecuzioni ottomane.

La Festa di quest’anno si annuncia più ricca di appuntamenti anche grazie all’impegno ed all’intensa collaborazione tra la Parrocchia,  il Comitato per i Festeggiamenti ed il Comune che hanno stabilito di celebrare la ricorrenza del 25° anniversario della ricostruzione del busto argenteo di San Biagio, avvenuta nel 1979 in seguito al trafugamento di quello antico, verificatosi nel 1976. 

Il clou della Festa più importante per Maratea è comunque racchiuso soprattutto tra giovedì 6 e domenica 9 maggio, con l’arrivo della statua a Capo Casale e lo scoprimento del busto argenteo fino a quel momento coperto da un drappo rosso. 

Particolarmente partecipate e sentite saranno dunque le celebrazioni religiose, organizzate con sensibilità ed entusiasmo dal Parroco Don Vincenzo Iacovino e sono numerosi i pellegrinaggi previsti in arrivo a Maratea per gli ultimi quattro giorni della Festa.

Si segnala la solenne concelebrazione di sabato 8 maggio, alle ore 10,30, precedente la processione, che sarà presieduta da S.E. Mons. Cipriano Calderon Polo, Vescovo Titolare di Tagora, Vice Presidente emerito della Pontificia Commissione per l’America Latina.

A Messa conclusa avrà luogo la tradizionale ed antica processione del Santo per le vie del centro storico.

A questo appuntamento, considerato uno dei momenti più attesi e solenni, il Sindaco Giuseppe Schettino e la Civica Amministrazione  hanno invitato i Sindaci delle cittadine italiane che onorano San Biagio come Patrono.

Hanno aderito in sette e quindi parteciperanno alla processione i Sindaci di Alleghe, in provincia di Belluno, Anguillara Sabazia, in provincia di Roma, Bronte, in provincia di Catania, Carosino, in provincia di Taranto, Castel San Giorgio, in provincia di Salerno, Corsano, in provincia di Lecce, Palma Campania, in provincia di Napoli.

Accanto alle manifestazioni di carattere religioso, si terranno quelle di genere canoro e musicale che vedranno le esibizioni della Banda “Città di Maratea”, una formazione giovane ma già molto preparata, composta da giovani musicisti di Maratea.

Sabato 8 maggio, alle ore 20,30, in piazza Buraglia, avrà luogo l’esibizione del Gran Concerto Bandistico “Città di Taranto”, diretto dal prof. Vincenzo CAMMARANO.

Domenica 9 la Statua rientrerà nella sua sede del Castello, sul Monte San Biagio,  seguita come ogni anno da una moltitudine di fedeli.

Alle ore 20,30, in piazza Buraglia, inizierà il concerto della cantante Monica Cherubini.

Come è di tradizione la Festa sarà chiusa dagli spettacolari fuochi di artificio che si staglieranno nel cielo –  ci si augura stellato – di Maratea.   

